
 

La Protezione Civile è un insieme di forze di soccorso che collaborano per 

tutelare le persone, le abitazioni, i beni, gli animali e l’ambiente da eventi gravi o 

straordinari. 

Fanno parte del servizio nazionale di Protezione Civile tutti i corpi organizzati 

dello Stato: Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine, Forze Armate, Corpo Forestale, Vigili 

Urbani, Croce Rossa, Soccorso Alpino, personale e mezzi del 118, organizzazioni di 

volontariato che aiutano le forze preposte per tutto ciò che è necessario durante 

l’emergenza. 

I volontari si riuniscono in organizzazioni di volontariato specializzate in uno o 

più settori: comunicazione, logistica, primo soccorso, unità cinofile, sommozzatori, 

antincendio boschivo, soccorso alpino, soccorso per il salvataggio in mare. 

La Protezione Civile si occupa di 4 aspetti: 

- Analisi del territorio e PREVISIONE dei rischi 

- PREVENZIONE dei rischi ipotizzati 

- SOCCORSO a seguito di emergenze 

- INTERVENTI per il SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA e ripristino delle normali 

condizioni di vita. 

 

In Italia, dal 1992, la Protezione Civile è un Servizio Nazionale organizzato su 4 

livelli. Il primo livello è quello COMUNALE: il Sindaco è la prima autorità di 

Protezione Civile nel comune ed ha la responsabilità di vigilare e affrontare i primi 

momenti di difficoltà.   

Se il Comune non può da solo affrontare l’emergenza, intervengono la 

PROTEZIONE CIVILE  

GRUPPO COMUNALE di volontariato 

Città di PORTO SAN GIORGIO 



Provincia, le Prefetture, e la Regione che attivano in favore delle aree colpite da 

calamità tutto il potenziale di intervento di cui dispongono. 

Nel caso delle situazioni più gravi e generalizzate subentra il livello Nazionale e 

la responsabilità dell’intervento viene assunta, in tal caso, direttamente dal 

Presidente del Consiglio dei Ministri che opera tramite dipartimento della Protezione 

Civile. 

Perché risulti efficiente, questo sistema deve godere prima di tutto della fiducia 

dei cittadini, che devono sentirsi soggetti attivi della Protezione Civile. 

 

RICORDA però 

LA PROTEZIONE CIVILE SEI ANCHE TU 

Quando si verifica una emergenza  
è infatti  essenziale che tu e la tua famiglia sappiate cosa fare  

e come dovete comportarvi. 
Dovete essere informati e conoscere i possibili rischi,  

sapere come organizzarvi, a chi ed in che modo chiedere aiuto. 

 

Se sei consapevole dei possibili rischi presenti sul territorio dove vivi, se sai 

come e dove informarti, se sai come organizzarti per affrontare eventuali momenti 

di crisi, tu vivi molto più sicuro e la Protezione Civile può funzionare al meglio delle 

sue capacità.  

Sì, perché sei tu il primo attore di questo sistema: sei tu quello che deve sapere 

come vigilare, come avvisare, come collaborare con i soccorritori.  

Tu e la tua famiglia, quando si verifica una emergenza, quasi sempre in modo 

imprevisto ed improvviso, potete trovarvi soli di fronte a situazioni difficili e 

pericolose, anche soltanto per il tempo necessario ai soccorritori per raggiungervi ed 

aiutarvi, tempo che può essere più o meno lungo a seconda delle dimensioni 

dell’emergenza e delle condizioni ambientali nelle quali vi trovate. 



È allora essenziale sapere cosa fare e come comportarsi in quei momenti. 

 

Fonte:  Sito del Dipartimento della Protezione Civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri 

http://www.protezionecivile.gov.it/ 

 


